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RFID come strumento di vantaggio competitivo per le piccole e medie imprese

Anche le piccole e medie imprese  stanno considerando l’RFID come uno strumento per ottimizzare le attività di magazzino, movimentazione e prelievo ordini.

Rispetto al codice a barre, l’RFID è più vantaggioso per la velocità, l’efficienza ed ovviamente la trasparenza, specie per l’assenza di contatto (di tipo visivo e fisico)  per la lettura dei dati.

In particolare con l’RFID è possibile leggere e registrare dei prodotti sui pallets o alla rinfusa, a differenza dell’operatività tipica del codice a barre,  dove ogni prodotto va letto ad uno ad uno.  

Di qui si evince il forte valore aggiunto che l’RFID può garantire alla rintracciabilità dei prodotti lungo una supply chain:  conoscenza del posizionamento e della quantità precisa dei prodotti in qualsiasi momento, prevenzione delle rotture di stock, maggiore resa della gestione degli ordini, etc.

Questo scenario sarà sempre più reale quando la tecnologia si sarà diffusa e le operazioni di lettura avranno raggiunto un grado di accuratezza elevato.


I settori con il più veloce ritorno degli investimenti in RFID possono essere i più diversi. Dipende sicuramente dalla maturità aziendale nell’uso dell’information technology, ma nel settore dei trasporti e della logistica ed in quello ospedaliero (per la distribuzione dei farmaci con un grado elevato di sicurezza) i ritorni possono essere più immediati. Le applicazioni trasversali a diversi settori riguardano invece l’anticontraffazione o la movimentazione di unità di carico voluminose (containers, casse mobili, etc).

Con queste  premesse, le PMI possono utilizzare l’RFID per guadagnare vantaggio competitivo se questa tecnologia le permette di velocizzare i processi logistici, riducendo i tempi di attraversamento, le scorte, o migliorando l’affidabilità delle consegne.


E’ ovvio che chi prima investe si posiziona meglio ai propri concorrenti, guadagnando terreno nella fase di implementazione su larga scala, cosa che potrà avvenire nel medio termine grazie alla riduzione dei costi unitari dell’etichetta  cosiddetta “tag” ed alla più semplice integrabilità dei sistemi informativi.

L’investimento in RFID ha comunque  una sua insita complessità,  e per diversi motivi:

· L’utilizzo corretto del tag: passivo oppure attivo e  scrivibile oppure riscrivibile

· L’implementazione dell’infrastruttura IT e del sistema gestionale ERP con i moduli di gestione magazzino ben funzionanti

· L’individuazione e la revisione del processo su cui impatterà l’RFID

· La gestione del progetto prima in fase pilota e poi a regime.

Questi aspetti vanno visti ed affrontati insieme, proprio per affrontare con efficacia un progetto innovativo e che si paghi nel più breve tempo possibile. E’ però indubbio l’interesse sull’argomento e le applicazioni concrete ormai sempre più numerose.
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